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11. ~ue:t offàtll 'l , . 
da Cri po ~ / col:o alI:! Spada, c l' A lIgllllo pua l!11. d, morire, A Il '~ J prefenta VI1~ I~ .' nj,~ j Mdiii .'~ lv :.'l rnt etico per lo ~o~ok coh:, cd al'lal~crcnr~ rcrirr~g1i 
trc d .:n" .;alel rech/"ll {Idde ' f' ve cnd" enrpo a morre di (uo F', l~ contro di sè l' foro 
a porare ropra vn T morro portato da' S ll g 1~010 , Tn qu ' cl lIlllli. 

ape to ) e lo piange o dati) gli va inco
c 

o men. S • nuo, lo 

Elt-r:a con Elcna M' Scma VIIi 
tUllo,ed "de d ~nore Sorcll~ d' C'!' ciel pianto '1 n Cl p'anti,c lan' ' :', Ptfpo arrilla d· T' , 
il tra" ,I qll~le lemo"- eCI~ t ,nrerro"aA '!, llloll conAr 

lIlITI nto r F , ... a r rp ,,' uelillO d 11 • 
co' quelli del e t I ,lUlla; '2CC0I11 o mono,c p;'l~ end ' c a cagione 
farta in sÌ p' oro, e d'A ugull pa.gl1~IJ,O anch'!m ,~Ie raccoma 
to Figlillol~o) c valoro(o Duce o, ~le, IOcol1(olabile

l 
u]' lamenti • . ) ca e In fin e (uenuto~er a perdi~a opra l'eftin. 

Si licenzia l' V cl - . " . lenza con vn B Il a etto. 
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Nel corrente Carnoua1e dell'Anno 1662.. 

SCENA IO 
DELL' EVGENIA 

~RAGEDIA 

Recitata in Bologna 
DA' SIGNORi CONVITTORI DEL COLLEGIO 

DEL B.LVIGI GONZAGA: 
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ARCQMENTO I.STORICO, 

E 
J7'gntia n~bile DDn'{~l/ a Roma" •. (on dllH Frllu?/i ",inori ~ . rgio, & 
AI/Ifa fu c~ndotta In A ltf!andrla Re:?!,a d'Egttt. da F ,/lppo fio P a­
dre, al di CHI goutrno tral/IIItacomme.f!" da Commodo /m}erlltore 
qUd/A PrlJUinCla, con titolo non fllQ di Prefnto A~"flaLe, ma andç 

di Re. Ne mancallA e!,!t di fi.ondare le I1Itent.,ionj d, ClfaTl , e le fldùfa.. · 
%ioni dI Ipopolo ,per l'abborrlmtnto, che moftraua contro de gli Ebr,. pertHt­
batcridellapublicatr.a1ulllulù .. , eperl'iljf,r..un grlmde ,che dimoftraliA. 
Il Criftllmi, all"4" loro n'DUero n~ Borgb, adi" Citt". ~Jt.",irin,,,antA. 
fil occafiont, ch' Eugemll dotar. dlfubltmt mtendlmento, e neg"pudl di F,. 
iofofia, e tielle Lingue da gran ttmJlo rfircitllt., J' aiftz..lonaffi IlilaFede de 
Crtjl", e rlfelut.f!t di conferllar~ iiie'" ,i Flore dtlla J7'irginttà. Per configuire 
fili fine ) e Jt:hermir/i dalle dlmandt importune deOo Spofo ..Aquilino nohl/tlfi. 
mD Romt:l1o, e C o/lega ddl'/mpet'aror, nel C onfi"ttc, a cltigi" dai ,,,dre trA. 
prome.f!a, figrtrllmente f~ggtndQ dIIi/II Reggia con duoi fidAti GentllhllOminJ 
P"to , e Glluinto ,fi conduffi;n abito virilt Ad VUA fllml/iin,. co i qllali iII. 
troducmdofì m V11 M riflt/fero, e prefo /'..Abito di Monllco col A'ome d'Euge. 
tli o, J'alllmz..ò molto ~elra fittà, e Imrrtò d"ffirlli ,Ietta AbbAte" ~i rrfplm • 
• erui per dono de' mlraco" , e majJimammu mguMIr molti da ,"cllrllb/ •• 
malAtte. Fra Zii altri fanò Mtlan~ia Matro"" d'Alto iign,,"" , iA qll4le 
infermata quindi pi;,grautmenre ntli animo per Illji:iuo A",.re flirfo d'EII­
gemo) tentò primaintirnola di luigenerofa coft4n'{A, e pOI [pintA dal do/or, 
de/la rrpulf.t 1'llcCUJÒ aUIU/tI' l Ptrfttto di J7'lo/en? a. I2.!efti lo condAnno,. 
morte, ma poco dopo fuccedl/taimprotiifa,lmiracolofll",enrt Iii m orte di M d .. 
Iltn:z:..ia la ricon.b., per innocente, e pe .. fua FiglIUola, e da lei fù-ridotto a4. 
vera fede, plr cui fotto vn nuollo Perfetto ..Auguflale fcjlenne infi",,, c~n l. 
FIgliuola Glori0fo MI/rtmo. Bllron.-Tom.l. Anno 188.2.0+ 161' Alci"" 
AI/itol. 6.eap.lo. Alddmo, VJùardo, Beda, FlTtunato,SlIru. _ 

. Ollre III Storia, per ~Are la aouuta vlu,à all' AZione, e p~rcr.e ritft4 mm 
rtncreftello/e J' tn"'erCfa qua/eh, poco dI Flluola fìnl.mdo. PrImo, cb, S.er!"'. 
ed AuitA perordint del Padre J'edu,affirofltto'la diftiplina d'bgmio. Se. 
condo, cht Mellrrdro Ebreo ,giÀ maceratoeen I/lnga prigi011l4 da Erlippo, e r:~_ 
me j.ileulltoTe ad Popolo condannaro Ifll' e(ilio, per vendicarfi, mAt:hrn"ff, 
contro d, Filippo, t d'E~leniofoTto prup!fo, de [offro Cri/ha"" la morte. 
T el":{o, che Afmodeo J)em011lfl fitto It~mbianz..e d'Angefo tmtalle di per. 
folldere ad f..,genia la vita maritaie. J2:larto, cl, FilIppo per lIuer no~d/. 
della fila Flglmolagià ruUtta, [pedlffi mijJi a' piil.famofì OrI/coli, da' 'lu4/i 
11t rlporraron. ofcure rrfpojJe. 0int9, de Il Prefettovtnuro da Roma in 
AleJJtl1idr;(/ per fucredert 1/ Fiirp"o, {o./Je Aq~,i!mo drfìderofo di trOllar! Eu. 
gemA, l vtndicarfì del mrdifìmo FIlippo, ii quale a fl/Ol1udJt:logllaue4 miln. 
t:Ato nelle prome./Je no:t."{e dttl4 F,gltl/olll, li rejl~ dtllil F allola/Araf"oile ali 
trarft dal/8 Scenario. 

La Scen.'l s'apre in AlcfT"andria d'Egitto. 

A 1 NOyU 
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N O M I D E' SI G N O R I 
RECITANTI. 

Filippo Prefetto ~'Aleffandria, Pa· 
dre di So Euge0l3 

S Eugenia. ò Eugenio Romito 
Aqui l ino Cc n (01 e' Rom:lno 

Virginio Veronefi Bolognefe. 

GiooGacoll1oBooazzi Guallalereo 
Gio. Luigi Picinardi da Borgo 

Valditaro o 
Meandro Ebreo nemico di Ftlippo Bartolomeo Bertorri Bre(ciano. 
S.~ruio Cocchiere d'Eugenia Gio. Battina Sauoia Bològne(e. 
Pretor~ d' AJ~{fandria Gabl iele Baba Veneziano. 
Configliere d'Aquilino Giaconto Refcati Brelciano o 
Se rgio {Fj~ l iuoli di Fi lippo, e Carlo Antonio dal Frate Bolog. 
AUlta . Fratelli d'Eugenia Felice Buif:ini Crcmone(e. 
F louia Madre d'Eugenia Virgino Verondi. 
Pr9to 5 Romltl CC'mpagni di Giacomo Veroneli da Rouigo: 
Giacinto 1 Eugenia nella fuga. ' 'Tomafo Glacani Bolognefe. ,. 
Quirino Figliuolo di Melanzia Francefco Piazzoni Brcrdano. 
Arm i~ldo Cameriere di Filippo Frace(co Maria Bordani Bolog. 
Melanzia 1.' FrahcefcoVacca d.l Ma(j~ di Car~ 
Minillro del Pretore f rara. 
Angeto Primo A Jeifiidro Maria Seda Bolognefe: 
Angelo Sc;condo Valeria Doli BO!Qgne(c. 
Interpreti } {Ruggiero Fralfo ni Ferrare[e. 

Toma(o Glacani. . 
Vultu'mio J . F~ance(co Vaccà. ' 
N icandro l Me~ Ruggiero F caffoni. 

Senatori 

Arrace Luogotenente d' Aquili DO 
T rlbuno di Filippo 
Nunzio P rimo 
Nunzio Secondo 
Leandro Cameri~re d' Aquilino 
Asmodeo Demonio 
Lelio Seruo di Qui, ino 

r Gio. Bmina Sauoia • 
) F rance rco Maria Bordani: 
") Ruggiero FratIoni. 
l Toma(o Glacani. 

France(co Maria Bordani. 
Giacomo Re(cati 
Valerio Dolì. 
AleifanJro Maria Seda. 
France(co Piazzoni. 
Gioo Battitla Sauoia • 
Aldfandro Maria Seda ; . ' .-

ATTO 

• . lt; •• ':.,. 

PERSONAGG.! DE 

s 
GL' INTERMEZI. 

Aletrandria 
Vafrino 
·Afmodeo 
'Ftlocrifo 
A afoJlc 
M gela. 

Sìre"no 
pan 
Marce 

Satir! 

Diomed~ 
Agirto 
Vlilfe 
Achille 

INTERMEZO PRIMO. 
. Gabriele Baba • 

Tomalo Glacani:. _ 
Gio. Battilla S:1UOla: 
Bartolomeo Bertoro •. _ 
Gio. Giacomo Bonazzl. 
Francefco.Piazzoni o 

lNTERMEZO SE~<?~1?O ... 
Gio. LUigI PlclOardJ. 
Gabriele Baba •. . 
Giacomo Refcatl. . . r France{co Marla~ordant. 
I Gio. Battilla SauOla. 

\ .,) Tomaro Glacani • 
") Bartolomeo Bertoni ~ . , 
I Gio. GI:lCOmo Bo~azzl ! 
l Ruggiero FraLfoI!l o 

INTERMEZO TERZO. 
. Virginio Veroneli~ 

GIO. Battifia Sauola. 
Gabriele Baba. . 
G ioo Luigi Ptcinard!. " . r Alelfandro M~[ll Seda. 
j Felice ButIaOl o 

Donzdledi Licomede: ) Giacomo Veroneli. .. -
l Carlo AntoniodaIFra~e. 

0rfeo 

Baccanti 

Cauallìeri 

INTE RMEZO QYAR TO. . 
Gio. Giacomo·Bonazzl• . .. 

I r Francefco Maria Bordam. 
f. Valerio Do" • . 
J Ruggiero Fr.:lLfoOl •. . 
! Francerco Plazzo.m• 
l Gio. Battifia Sauola • 

'v i. T l M O B A L L E T 'F O o 

r . Gabtie1e Baba • 
.1 Giacomo Rerca.ti; . ~ 
I Y Gio. Luigi p.ìci~ardJ. . . ' 
. ? France(co MaCl3~~rdam • 

l Bartolomeo Bcrtonl·
ATTO 

~ > . - -

", . 
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ATTO P R I M O· 

R" Smllt SeRa; 
Itor aa Il Prctore:, con cui Aquilino, come {uo antico c;onfidcnte da 

{olo 

7 
(Dlo:\ (alo abboccatoli lo ricerca della cagione ~ per cui fia rifiutato 
pcrGenero da Filippo. Quello ti sforzl, ma indarno di per(uader. 
gli, ch' Eugenia non tia fiata data ad altri per lfpofa ; in fine Aq,uiJj. 
110 fingendo d'arrenderli alle di lui ragioni licenzia jl Pretore. 

Scena SettimA. 
Eugenia (otto Nome d'Eugenio, e (otto abito di Romito fcuopre a gli 

duoi (uoi fidi Compagni Proto, Giacinto, vn fogno auuto, in cui gli 
era paruco di teouarli tri le fiamme illcfa , e che vn Fiore fofic rccifo 
eia vna Spada: vien peefo da' Compagni come augurio della di lei 
mortc, che però li (ente accendere dI defiderio di lalciare la terra. 

S una Ottllua. ' , 
All' arriuo di Sergio, & Auita, Eugenio con gli Cuoi duoi Compagni ti 

ritira in difparte per vdir ciò, che portino, & vditigli frà fe fauella­
re dell'allegrezza prouata dal punto J in cui furoDo lauati ileI Sacro 
Fonte J Ce gli dà a vedere. Giunge Armindo Cameriera di Filippo, 
,be porta auuiCo a duoi Figliuoli dell'arriuo di Nicandro, e Vultur­
Ilio, con nuoua , cbe in quello giorno Filippo aurebbe contczza del­
la perduta FIgliuola, &~mmaefirati da Eugenio loro Maellro della 
vaniti d~ gli Oracoli, partono verto la Reggia. 

l N T E R M E Z O P R I ·M O. 

Aleffandria d'Egitto vedendo l'onte, e difpregi de' (uoi Dii, per cagio': 
ne d'Eugenia, delibera di vendicarfene, che però implora l'aiuto 
dell' Inferno, da cui le vengono mandati quattro Demoni, duoi de' 
quali a viua forzl firl(cinano fuori vna Furia per .valerfi di lei con-

tro d' Eug~nia • 

A T T O S E C O N D O· 
Scena 'Prima • 

• FIlippo iuformato dal Pretore de gli sdegni,e Coipeuid'Aquilino, fi 
.querela d~lIa ,~oocli~ioo: infelice de' Regi: Soppraggiuog

ono ~er-: 
&io, & AUlta, I quah .vdlto dll Padre le r1(pofi~ degli Oracoli, gh 
perfuadono a fidare tutte le (peranze I~ Euge~lo lo~o Mae~ro; a 
quello dI'etto partono co Leandro veero Il Romltagglo, e FIlippo al 
Tepio,per implorare da'Numi ctito felice alle rue cocepute (pcra~e. 

Scena Seconda. . 
Meandr~ iDuìalo da Melanzia, a chiamare Euge~io, racconta i d~~c\ 

A 4 amorI 

" , , 



~ 
amori, la quale percondur~e a fine ~e (ue d'jfoneCle voglie, 'ft finge­
ua ammalatà. Meandro fl[olue dI ffingedì cooucrtito alla Fede di 
Crino, e con quefla fimulaziolle più facilmente far forrire il fine 
bramato da Melanzia • 

. Scena Ter'{a. 
Armindoefpone ad Eugenio il periglio, che (ouralla a Filippo dallo 

[degno d'Aquilino, che però l' inuira:1 pallare alla Reggia per con. 
{alarlo. Eugenio reetato [alo, [ecp fie([o lì du.ole de' periglj , ed af •• 
fanni de' fuoi Genitori, come cagionati dalla {ua fuga. ' 

, • ',Scena.Q!Mrta. ', ' , .. _ 
Almodeo Demonto trauefilto da Angelo, trouata Eugenia plallgente, 

per l'afflizione de' (uoi Genitori,con pr'eghiere, ragIOni, e fperanze 
di bene, fà ogni sforzo per indurla a fcoprirli al Padre, & accon(en~ 
tirealle Nozze con Aquilino.ella per~ con l'inuocazione del Santo 
Nome di Giesù,vince Il Demonio,che co vrli lì perclplta all'Inforno 

Scena f2...ninta. 
Eugenia rete le douute grazie al Ciclo; per e([ere fiata Ji~er ata dalle 

frodi del Demonio, vien conlolara da' (uoi Compagni Prora, e Gia­
cimo, i -quali vòito quanto eFa paflaro tra lei, & il Demonio, da 
quella vittoria ne pre(agi(cono a d Eugenio maggiori. 

Scella SeRa. 
' Sergio, & Auita id a cercare EugeOlo :lUa Selua , incontratili in Proto, 

e Giacinto, ed auui(ati dOlie fi truoui, (e gli prefentano per Cape re fe 
Filippo loro Padre pòlra prellar fede a glt Oracoli. da'cui gl~vjene 
confermata la vanita di tali ri(pofie. 

SUlla Settima. 
Meandro finto6 penitente s'offre ad Eugenio per Compagno, e lo pre~ 

gOl a vole rlÌ portare a Melanzia inferma, & auutane parola', che fa- ' 
rebbe a con(o.1arla, fi dUr,>Je della partenza d'Eugenj'o vedo la Rrg­
gia : poCcia lì con(ola,memre con qnelle arti caua di mano a Se rgio, 
& Auira vn libro degli EuangeJ; (eritto di loro mano, che /lIma op­
portuno per giungere al fine delle (ue trame contro dI Filippo. 

Stena Ottaua. , 
Meandro dà ad Aquilino il libro come certo contraregno della fede (li 

Filippo. e,de' fuoi Figliuoli, e gl' io legna il modo per poterfi contro 
di lui vendicare: indi veduto Filippo auuicinarfi, parte Meandro do­
po auergli dati brcui ricordi, e'l modo, coo cui Aquilino deue trat­
carconFilippo ~ " . , " 

~~~'I~ 

9 
, , $ÙII~ ?-{OJla: 

'Filippo licenziati li (erui, e rimaro 'folo con 4quìlino, & Eugenio sfoga ' 
co effo lui'l [uo dolore:! per la perduta Flglluola,ne truoua altr? (o~le­
uamento, che nelle ri(pofle degli Oracoli; (e, ~ene da EugeniO vlen 
auuc:rtito della loro vanit<i: & accertato Aqutl!no , c,he Ja.{u~ ~ugc­
nia non è congiunta per {(poCa ~d altri. Aquiltno V~ltO da Ftllppo J 

cii' in qpello giorno doueali , gmfla le n(pofle degl J Oracoli, auere 
contezza,d' Eugenia li riColue a(pettare per attenderne l'elÌto. 

Scena DI'CIma. ' . 
Filippo efpone à gl' Interpreti la nfpollc riport~te dI:: gli pracoli, c~ 

I fono dlUe'rfamente da 'loro interpret,ate , ed lO fine vd~[O da Vultu~­
nio, cile l'Oracolo d'Arnone auea rl(pono , ch' EugeOla era /lat~ r~~ ' 
pita al Cielo cla Gio~e, fi portano al Tempio ~er auerne ~a gh.I?P 
maggior confermazione. 

I N T E R M, E Z O S E C O N D O. 

SilcAo Vbbriaco. Marte, che contra di lui s' addir-a '; Dan chclr~t~~~ 
. pera lo (degno di Marce, e lei Satiri, che ballando fanno-Ccheizi J ~ 

danze attorno'Sileno addormentato. ' 
" .~ . ::; ,. 

ATTO TERZO· " 
Scena 'Prima. 

• J • 

E
Vgenia liberatalì à viua forza dalle mani di Melan~ia, tutta fpa 
uentata, ed atr~ita sfoga Il {uo giuflo dolor~, c (anta zelo co n~ro 

la Donna, e di Ce flelra querelando li , com,e dI troppo credula , g!tta 
da re il M . nto tocco dalle mani dI Melaolila, c forpreCa da Conno IIn-
prouiCo s'addormenta. 

Scena Seconda. 
Melanzia vedendoli ributtata, volge il [uo a~ore in i(d.egno, ,cd odio 

contro d'Eugenio, e per vendica di della rtpul[a , deltber~? accu[ar­
]0 al Prefetto di VIolenza: quindi {ce~lie Meandro ~IOIflro delle 
{ue accufe,il ,qua!e ritrouato i~ M~nto gittato da Eugen,lo lo t~gl~e pe~ 
{eruirfene d'indizio contro di lUI, come vlolatore dell Onena dI Me: 
lanzia. 

SeenaTer'{a. ' . . . 
Eugenia in fogno vien con(olata da duo' Angeli, che le predlco~o l,e ~I 

lei future VIttorie; li ri(cuote dal fanno tutta allegra, re bene IO rlml~ 
~are il {uo Croc~1iffoJ chie~c ~al Ciclo pene, c tormenri ~ 



lO 

. . . swià .Q.1J4rt.: . 
GlOng.ooo Sergio, td .AuJta co~ Proro,.c Giacinto, i quali vedClldo H~ 

gen~o tanto t~rbato, e (enza Il (~o (oltto Manto, l'interrogano della 
~aglone.~rmlDc;Io a nome di FI!IPpo 1O~lta i -duo' Figliuoli ::1 Tempio 
pc.r dar gli ononal fimula~ro cl Eug~nJa; qu.e/li.~fcu(ano co far por­
l:lr a .FIl lppO ,ch.e no~ gli auea {COrti ne {UOJ [Olltl alberghi. Partito 
ArmlOdo E:ugemo aQlmaaJ/~ co/lanza gli duo' rr:Helli, i quali cosi 
conferm~n partono ad allelh lì alla Caccia, acclòcc_he 6a vcraco il 
Me1fagglcro, 

Sctna /è;tlt4, -
Il Pretore Huono di Trom~a intima al popolo d'Aleff2JIdria il portadi 

al TempiO p"er venerare Illimulacro d'Eugenia, come di Dea nouel. 
la. V dendo quello Eligenio , {grida come pazza l' lntima~lonc on-
de d'ordine del Pretore è fatto prigione. ' 

, SctnilSeflti; 
G.!!.~rino figliuolo di Melanzia rito~lJ;ido c6 altri Compagni dalla Cac: 

eia allegro p,er le molte fiere vccl(e,e vedendofi venir incontro Lelio 
tutto mello, per cui auea mandato vna Cerua à MeJanzia mentre 
}' interroga della cagione, ode i pianti di (ua Madre che fin;e vole , li 
vccidere: entra in f:etta nel Palagio, e trattiene l~ Madl':, mentre 
alza la mano per fendi. lUce poi tutto (degnato, & auuenutoli in 
Meandro ~ da cui riceue il Manto, parte con quello al Prefetto per 
chiedere contro del Romito arpra vendetta, 

Sunti S ettinla , 
PJoc dal Tépio Aquilino con Filippo tuttoalIegro, per auer quiui vdito . 

vna ~.oce d~l ~Ielo~che l'2CCertaua Eugenia etret /lata rapita a l Cielo 
da GlOue, uldl QQJrlno tutto dolente raccoma à Filippo l'oltraggio, 
ch.e cre,de ~a[[o dal Romito Eugenio à fua Madre, ed in contiafegna 
gl,I !D0/l~a Il. Manto,tolto,gli dalle Ancelle. Anche Aquilino mo/lr2 ii 
F~lJppo Il Libro, (crJt~o dI mano de' duo' figliuoli Cuoi,ed accu(a Eugc­
mocome reo dI ~acrtlegio contro de gli Dij: onde per l'vna, e per 
l'altra accula, FJllppo licenzia Q!.irino éon promeffa di farne: la do­
uuta vendetta, 

, , 
Scena Ott4ud • 

II ~wore ~arra a Filippo la cagione della prigionia d'Eugenio. Aqui­
hno 3uuI(ato effer gIUnto da Roma vn Metro inuiatogli da Cerare, 
pa.rt~, cd Il Pcerore: và d'ordine di Filippoa prendere il Romito dalla 
prigIOne" 

SCtn4 

/ 

tI 
$ren<t 1{~n4 ; 

'ilippoaU'arriuo dc luoi duoi Figliuoli {j duole, che perduta Ta Pigliuo; 
li debba Ulcora perdere i Figliuoli, troulntloli con retto a ca/ligargli 
come rjbelli a gli Dii; oode con minlcae di tormenti ,e di mortl,pro­
cura di rimouergli dalla vera Fede, le b~n~ il tutto rie(ce vano alla 
loro collanza • 

Scena Dec;m", 
Ritorna Aquili!1o, e Filippo non fofferendogli 'l'cuore, per e1fer Padre; 

di profe.r~re la fente~za di morte ~otro d.e' (uoi figli.uoli ,la ~omm::tte 
ad AqUllrno; che filma per megliO cafllgar prtma Il Romito, come 
autore della nuoua Religione de' duo' Figliuoli,che frà lato fa rinfer­
rare,Filippo inteneritoli al vedere, cd vdlre la cofianza, e prontezza 
dc' Cuoi Figliuoli:, parte da Aquilino piangendo, . , 

_ SI#1J4 Ynden ••• 
Meandro ti sfor~a di perfuadere ad Aquiliao, che non preRi fede alle 
, dicerie di Filippo intorno alla (ua Pigliuola,e gli fà credere, cheFi­

lippo la tenga m-:lli-zio(ameote nafcofia nella Reggia: onde cauati 
alcuni doni di mano ad Aquilino, ed auuti gli contra(egni più pro­
pd della di lUI spora Eugenia, parte ver(o la Reggia di Filippo , nno: 
gendo di volerli chiarire (e quiui fiia celata. ' 

I N T E R M E Z O T io R Z O, 

VlifJe truoua il modo di cauar Achille daJJa Reggi~ di LicomedC'. 

ATTO Q V A R T O· 
Sana Pr;m4 , 

E Vgenio condotto prigione alla pre(enza di Filippo (uo Padre, è 
condannato dal medefimo a morire nelle fiamme d' 'na Foenace, 

cd impollane l'e(ecuzione al Pretore parte., 

Scena Secondti; 
Riceue Eugenio con cuore allegro la (entenza della morte,e (010 prega 

il Pretore a non volerlo gittare ignudo nella Fornace, e di tanto 
tempo, in cui poffa far breue Ora.ione al Cielo. DelI' vno, e l'altro 
graziato, tlaro l'vltimo Addio ad Aleffandtia, parte co' Miniflri vcrfo 
la Fornate. 

• 



• 
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St:tnaTert4 • . 
Proto, e Gia~into ~édcl1do ch' EugeniO più dcI (olito tardaua à ritorna; 

re al R~m,ltagglO., fi I?ortano alla Ciltà per auerne nouella, ed in. 
~onrratl(j IO Ar~!Odo ~ntendono con loro gran dOl?re , ch' Eugenio 

• e fiar? çondotto a monrc ~ella Fornace, alla di C:U1 volta s' inuiano. 
Arullndo par.te vedo la prtgione per portare a' Figliuoli diFtlippo il 
dolorofo aQulfo della condennazione d'Eugenio loro Mael1ro. . . " ' . ~ 

. Scena R..uarta. . 
·Meandro fi ra.1legra In vedere ben 'irdira la tela de fuo' inganni con la 

c?~dannazlone d'Eugenio, e s'anima à compirla con la morte di 
FIlIppo; Che però {uggerilce ad Aquilino, che la morte di Filippo è 
l' vnlco mczo per auer ~ouelJa d' E,ugenia, gipnge dalla Fornaoe il 
P .crore, e ~arra ad Aquilino i prodigi vedDti nella per(ona del Ro. 
mito Eugemo,(e belle 1I1utto vielle attribuito da Meandro ad Incan­
t~. Cade d' i",lpr.ouiro il Palagio di Melanzia: 'ede(ce vnNonzio 
f~an~eme la dllel morte, e di Quiri'no luo figliuolo, che da Meandro 
e InUlaro al Prefetto à chiedere vendetta contro d'Eugenio incolpata 
da elfo, come Aut~)(e di talI ruine per via d'incanto. Aquilino riRct­
te~d,o .alla. mo.de~la.' e portamenti d' Eugenio, e~ à prodIgi veduti, & 
vdltl, Inch.na a dIchIararlo innocente, (e. bene poi per frode di Mean­
dro preclplta!a fe~renz~ Contro d' Eugenio,e di Filippo, per(ua(o co 
dar la morte a FJllppo,!l1 poter auercontezza d' .Eugçnia • 

• . Scena Oubltd.-
Filippo informato dal Pretore, ch~ J creduto Romito era fiato trouato 

effer Donna, e ch' era rellQto ille(o erà le fiamme, incomincia à co­
no{c~re la di lui innocenza, e per auerne maggior contezza (pedi(ce 
Arml?do all~ Fornace à .far condurre alla fua prefenza il cangiata 
~o",l ltO, e da ordme al Pretore di far prigione Meandro, le di cui 
frodI v{~te per condurre Eugenio à M~laozja, pocò prima auea vdlco 
dà Armlodo. . 
• '. .Scenasefla. 

G woge ~alIa Fornace Armin~o con Eugenio"con cui ral legratoli,che 
la (~a Inn?C~~za {ja fiata dlfera (ia l fuoco, và a portar la nouella à 

t figliuoli dI Fllrppo ; e ~fiando fola Eugenio con Proto , e Giacinço, 
con etIo loro fi conlìglta , fe fia meglio fcopmfi à FIli}Jpo per tigliyo­
]0, ò pur nafconderfi , e li conchlude etrer meglio lo fcoprirli, con 
pano però, che: la tenga {ernprc: all' altrui notizia na{colta • 

Scend 

SCena smimti • 
Meandro Autore della ~ondannazione d'Eugenio; all' auui(o de' pro': 

dig; veduti nella fornace, e (ce tutto t runa nte per ve:dere (cope:rte dal 
CIelo le fue: frodi,e tanto più (e gli accrc(ce il timore:,quamo,che: vede 
venire il Pretore, da cui è fatto prig Ione • 

.Sceua Ottall4 • 
Introdotto Eugenip aUa prefen~a ·dl FIJippo, re gli fcuopre per Fi~liuo': 

la, mofir:ullfogli 'lcontrafegoadclla Rofa, che portaua fcolplta fin 
dal ventre dì (Uol Madre nella eeruice, e dell'AnelJo mand~togl ' in 
dono da Aquilino. <FIllippj) doono(c!u.to Eugenio p~r, Eugenia {ua 
Flgliuol3., giuita la pro(Jlc\fa data ,. rl(oluc: farfi.CnUlano ,e mrat­
tare il giudiCIO formato contro del creduto RomIto. 

Sctm4 'l'{rma • 
• Meandro alla pre(enza di Eilippoéhiede pèrdQJJo ad Eugenio di qua n:: 

to contro diluì ha maehinaro, Il cònfeffa 4' auerlo inuitato à Me-
Janzia d' auer data,ll Libro-ad i\quilmQ, ed ìI modo, con cui era ve­
nuto il 'manto d' .Hugc:hio io mano di ~elaozja; <?od,e ~er ~e {ue :fodi 
vien ,6dQnnato at fuo-,o, (e bene gra~IQto çI~J1a vIta a !lchlc:fia d Eu­
genio, finge volerli r~nd'ere Crifiiano. Parte ~)lIPPO, per a,nd~re al 
facro F6re,e rc:fiato addietro Meandro, gIura di voler IO tUtti glt mo~ 
di far (ortire la dI lui IDOI te. .. 

" . 
I N T E R M E Z O Q. V A R T O. 

Orfeo pr~(o, ligaro ,b'effeggiato, ed aila tine iacerato dalle Baccanti, 
che ~pplaudon? alla di lui 'merte coo vn balletto. , 

ATTO 
Sc~na 'P~ima, 

A ~i1jno certiticato da Meandro, che Fi lippo tegue il nuouo culto 
di Crifio,da vo foglio à Leand~o da porrarli al Prerore,acciòcche 

(ublto s'adduni 'l Sc:nato d'Alefiandria, rifoluto (otto quello prerefio 
di mou'ergli fiera pc:rfecuzione , e nc:l di lui (angt:ll: ellioguere gli od; 
priuati, che contro d, c:Ro nodrina. Meandro partito Aquilino, li 
rallegra del periglio , che {ourana a FiJippo , e s' anima a dargli con 
le (ue frodi J' vltimo crollo. 



Su,,'; Setond.t • 
Filippo v(cito dal Tempio coo voci, e (egni di grati giubilo raCCont4 ad 

Eugenia quel tanto auea veduto, & vdito dal Cielo, mentre era laua­
to nel (acro Fonte, ,e cone(preffione di parole ti lDoflJ'3 collanti1lìmo 
nella Fede, c pronuffimo a (pargere ancora il (aDgQC per quella. 

Scena Tel"~Jt. 
11 Pretore ~ n?me di5~e{are (vn di cui ,MdI'o poco pr~ era gionto da 

Roma) Intima a FilIppO, che li pOrtI al Sen<uo ,e gla legge il Decre­
lO i Il cui s' ordina, che Filippo puhlicamente olfra ioèen/i a gl'lddij . 
hcen~a il Prettore, dandogli parola di toao prc(cotarli al Scnato ~ 
MeJodro vedendo il periglio di Filippo, con 40te parole (c gli ma­
ara afiiittiffilDO • 

• ,Sm,. !tIlIWti ; , ' 
Il Tribuno di FiUppoauel!ldo vdito, che Aquilino er:. gionto da Roma 

perinuolar lo Scettro al (uo Rè, (c gli pre(eDta cooJa(ua Squadra, e 
gli offrc<>gni (uo aiutò, ma Filippo re(egli grazie delle cortéfl efibr. 
zioOl 'I licenzia, e'gli (pedi(ce dietro Meandro, accioccbe tempri 'l di 
lui (degno, re bene quello fingendo di partire, cella ridcndoli della 
bontà di Filippo, 

Sun. R.!!;'Jtil. 
Meandro fa'auuifati S~rgio, ~uira del periglio, che (oura(ta al loro 

Genitore, LquaJi vditoneJa cagione li rallegrano: Giunge vn Meffo 
da cui fono citati a portarli al Senato, a cui tollo s'inuiano. 

Suna SeIla. , 
Il Tribune vdito il periglio , ecitazione di Pilippo, e{ce con la rua Squ­

dra, rifoluto di volergli'fare {cudo, c volgere lo {degno, e l'armi con­
tro d' Aquilìno. 

Suna Sc:tt;mll. 
MClndro prcuedendo dallo (degno d'A~uilino Pil1lmincate morte di 

Filippo, e d'Eugenio c(cc in voci di giubilo, e gode d'auer ,on le [ue 
trame ormai vendIcato le ingiurie (ue , e dc gli Di; • 

Sunti Ottaull. 
Si fa Senato contro di flilippo accu(ato d'~trerl! Crilti3no. ed indarno 

vien tentata la di lui cotbnza da'Senatori. Arriu31l0 i di lui Figliuo­
-li Sergio, ed Auita, i quali .dopo d'auergli parlato indi/parte li pre-

o • {en-

Jf 
{entaoo a' Senatori pronti a moriré in compagnia dci P3dre, (e be­
lle (ono rimandati a propri alberghi. Filippo vicn depo(}o dalla 
Pref.:tcura, e per effer Crilliano condannato alla mOrte con Eugc' 
nio, per effcr quello tlato Autore della Fede di Filippo, e de' Figliuo­
li, e (c ne comette l'e(ecuzlGoc al Prelore. Giunge vn Nunzio, che 
porta auuifo cOlDe i) Tribuna di FIlippo con la {ua Squadra (corre la 
Città, cui Filippo rimanda con il (uo proprio Anello acciocche con 
C)udlo cOlDpunga )0 [degno del T ribuno • 

, S'tlla '1I{0"4. 
Mentre Filippo parte per andare al luogo della morte, s'incontra in 

Eugenio, a CUI 'I Pretore efpone la (encenza di mortc proferita con­
tro di lui dal Senato, che vlen riceuu~a da E.ugenio con grande alle­
grezza, e ritiratifi in di(parte con con(ealo del Pretore, Filippo ed 
Eugenio. che gii auea riconorciuto per Fi~liuola ,sfogano infieme 
il tuo glubllo per vederfi Padre, e Figliuola condannati per si Santa 
cagione alla morte, aUa quale con pari giubilo s'inuiano. 

. SUlfil pecima. 
l\quilino riceuute dal Senato 1'1n(cgne , e titolo di Prefetto d'Egit­

to , riflettendo alla (encenza data COlltro di Filippo ~ ed Euge­
mio, (cnte fieri dmorfi di (on(denza per Il quali nOD truoua pace, 
a~zi ricordandoli di quanto aue;l vdito dl Eugenio. intorno ad'Eu­

.ge,l}i~ incomincia a credere,ch' Eugenio (encenziato a morte lia l'i~ 
Ile«~ foa Eugenia: re bene' Meandro ti sforza d. per(uadere ad Aqui. 

ll il Qhe tali rimorli (ono magici effetti del ROlnito. 11 Mioifiro 
del Pretore partol 3UUi(0 della Rora troUJta nel colI o de! cr~duto 
Romito, e (ubito datogli 'I pfoprio Aneli" vieo ri(pedito da Aqui­
lino al Pretore,perchè con vedeJe tal regno ((l(penda la di lui morte. 
Meandro s' olnima a far, che cqn le (ue frodi Eugenio celll vccjfo. 

Scclla Pn,lecima. 
l'rot~4; Giacinto vdita per la Città)a Senten,za di morte proferita con­

'tro d'Eugenia, di cui eranO 'latiCompagni nella fugga etal Padre. e 
nella {olilUdine, sfogano per ciò il (uo dolore per dt'uere rellare pri · 
ui della di lei compagnia ti pòrtano al Tempio per pregarledalCie­
lo collanza. e po[çia s'inJJiauo al Romitaggio. 

S,tu Dllodeci",tt, 
Mentre Aquilino fa confapcuole Leandro del fogno della Ròfa trouato 

, 4)cl collo del Romito: giungo Ar(ace tuo Luogotencnte,da ~.i è au· 
ul(ato, 

" , . 
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~I(ato, che dal Tribuno di Filipp'ò, erano Ilate acquetate le Squadre 
In vedete l'Anello del loro Prefetto. IPoco dopo foppraggiungc il 
Pretore, che fà coofapeuolc Aqu il ino della morte d'Eugenio \tna di 
cui lettera gli porta. Si fcuopre dal M iniftro,che arriua ferito come 
per inganno di Meandro s'era anticipata la dì lui mOrte, a tal~ auui­
fo [orprefo Aquilino da fiero sdegno fpedifce Soldati acciocchè fac­
cino pl"igione Meandro. In tanto il Pretore apre vna lettera, e vi 
t ruoua l'Anello mandato da Aquilino ad Eugenia, da cui accert;lto 
elTer l'Eu~enio mort<? la fua Eugenia, la piange. Trattan~o giunge 
vn NunzIo, che auut(a come MeaDdròportatofi alle Naul Con l'A­
nello tolto al Minillio ;eTa fuggito (upra vn Legno leggiero: ond'e 
Aquilino per lo sdegno contea l'ingannatore, e per lo dolore della 
morta Spara qU:1fi.farnetico parte, e fi da tine all'Azione. , . 

I N B O L O ci N A, MDCLXII. -------" --------- . .-.--.....-------
Pcr Glaéomo Monti. COg I;CetJt,.4 de' Sup,rìorj : . 
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